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Il reddito

Reddito: incremento (utile) o decremento (perdita) 
che il capitale subisce in un determinato periodo di 
tempo in conseguenza delle operazioni di gestione
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Il reddito

Reddito: incremento (utile) o decremento (perdita) 
che il capitale subisce in un determinato periodo di 
tempo in conseguenza delle operazioni di gestione
A seconda del periodo cui si riferisce, possiamo distinguere:
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Il reddito

Reddito: incremento (utile) o decremento (perdita) 
che il capitale subisce in un determinato periodo di 
tempo in conseguenza delle operazioni di gestione
A seconda del periodo cui si riferisce, possiamo distinguere:

il reddito totale, se si assume l’intera vita di un’impresa;

il reddito di esercizio, che è relativo ad un intervallo temporale 
inferiore  denominato esercizio amministrativo (generalmente pari all’anno 
solare, oppure di durata inferiore).
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Il reddito totale
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Il reddito totale

Il reddito totale è pari alla somma dei redditi di tutti gli 
esercizi di cui si compone il ciclo di esistenza dell’impresa 
(dalla costituzione alla liquidazione), oppure – il che è lo 
stesso – alla somma algebrica dei costi totali e dei ricavi 
totali, a condizione che, per tutto il periodo,:
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Il reddito totale

Il reddito totale è pari alla somma dei redditi di tutti gli 
esercizi di cui si compone il ciclo di esistenza dell’impresa 
(dalla costituzione alla liquidazione), oppure – il che è lo 
stesso – alla somma algebrica dei costi totali e dei ricavi 
totali, a condizione che, per tutto il periodo,:

non si aumenti (o riduca) il capitale sociale
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Il reddito totale

Il reddito totale è pari alla somma dei redditi di tutti gli 
esercizi di cui si compone il ciclo di esistenza dell’impresa 
(dalla costituzione alla liquidazione), oppure – il che è lo 
stesso – alla somma algebrica dei costi totali e dei ricavi 
totali, a condizione che, per tutto il periodo,:

non si aumenti (o riduca) il capitale sociale

non si apporti nuovo capitale per la copertura di perdite

non si distribuiscano utili
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Il reddito totale

Il reddito totale è pari alla somma dei redditi di tutti gli 
esercizi di cui si compone il ciclo di esistenza dell’impresa 
(dalla costituzione alla liquidazione), oppure – il che è lo 
stesso – alla somma algebrica dei costi totali e dei ricavi 
totali, a condizione che, per tutto il periodo,:

non si aumenti (o riduca) il capitale sociale

non si apporti nuovo capitale per la copertura di perdite

non si distribuiscano utili

rimanga invariato il potere di acquisto della moneta 
(assenza di inflazione)
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E’ una grandezza flusso, se osservata come variazione di 
una grandezza stock (il capitale) prodottasi in un 
determinato periodo di tempo
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E’ una grandezza flusso, se osservata come variazione di 
una grandezza stock (il capitale) prodottasi in un 
determinato periodo di tempo

Detta variazione è effetto delle operazioni di gestione
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E’ una grandezza flusso, se osservata come variazione di 
una grandezza stock (il capitale) prodottasi in un 
determinato periodo di tempo

Detta variazione è effetto delle operazioni di gestione
Come grandezza di sintesi esprime il quantum della 

variazione di capitale 
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E’ una grandezza flusso, se osservata come variazione di 
una grandezza stock (il capitale) prodottasi in un 
determinato periodo di tempo

Detta variazione è effetto delle operazioni di gestione
Come grandezza di sintesi esprime il quantum della 

variazione di capitale 

Come sistema di valori positivi (ricavi) e negativi 
(costi) di reddito di competenza dell’esercizio, 
evidenzia analiticamente le cause economiche (investimenti 
– costi – e disinvestimento – ricavi –) della variazione del 
capitale relativa ad un esercizio e, quindi, della ricchezza creata 
o distrutta 
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Il reddito d’esercizio

E’ una grandezza flusso, se osservata come variazione di 
una grandezza stock (il capitale) prodottasi in un 
determinato periodo di tempo

Detta variazione è effetto delle operazioni di gestione
Come grandezza di sintesi esprime il quantum della 
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Finalità della determinazione del reddito 
d’esercizio
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Finalità della determinazione del reddito 
d’esercizio

Controllo di gestione (valutazione dell’economicità e 
dell’efficienza). Confronti nel tempo e nello spazio.
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Finalità della determinazione del reddito 
d’esercizio

Controllo di gestione (valutazione dell’economicità e 
dell’efficienza). Confronti nel tempo e nello spazio.

Quantificazione dei dividendi da distribuire
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Finalità della determinazione del reddito 
d’esercizio

Controllo di gestione (valutazione dell’economicità e 
dell’efficienza). Confronti nel tempo e nello spazio.

Quantificazione dei dividendi da distribuire

Comunicazione economica verso gli stakeholder 
(finanziatori, fornitori, amministrazione finanziaria dello 
Stato, ecc.), i quali regolano i propri rapporti con l’impresa 
anche sulla base dell’andamento economico-finanziario di 
questa (liquidità, solidità, solvibilità, redditività)
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Il principio di competenza economica
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Il principio di competenza economica
La corretta determinazione del reddito riferito ai singoli esercizi amministrativi 
presuppone il rispetto del principio di competenza economica.
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Il principio di competenza economica
La corretta determinazione del reddito riferito ai singoli esercizi amministrativi 
presuppone il rispetto del principio di competenza economica.

Alle componenti di reddito oggettive, costituite dai costi e dai ricavi 
misurati da variazioni finanziarie e relative ad operazioni che hanno trovato 
completo compimento nell’esercizio, è necessario aggiungere quelle componenti 
soggettive (valori congetturati e stimati) che sono relative ad operazioni ancora 
in corso di svolgimento alla data di chiusura dell’esercizio e quelle che, pur riferibili 
alla produzione realizzata nel periodo, non hanno dato luogo a variazioni 
finanziarie.
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Il principio di competenza economica
La corretta determinazione del reddito riferito ai singoli esercizi amministrativi 
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soggettive (valori congetturati e stimati) che sono relative ad operazioni ancora 
in corso di svolgimento alla data di chiusura dell’esercizio e quelle che, pur riferibili 
alla produzione realizzata nel periodo, non hanno dato luogo a variazioni 
finanziarie.

Sono di competenza di un dato esercizio i costi che hanno causato nell’esercizio i 
relativi ricavi.  Analogamente, sono di competenza di un dato esercizio i ricavi che 
hanno avuto causa nei costi sostenuti nell’esercizio medesimo.
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Le ipotesi e le stime
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Le ipotesi e le stime

lunedì 4 maggio 2015



7

Le ipotesi e le stime

Dati congetturati: valori calcolati mediante un 
processo di calcolo basato su una soggettiva 
interpretazione della realtà (ipotesi)
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Le ipotesi e le stime

Dati congetturati: valori calcolati mediante un 
processo di calcolo basato su una soggettiva 
interpretazione della realtà (ipotesi)

Dati stimati: valori che sono frutto di una soggettiva 
approssimazione alla realtà (stima)
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Il reddito come sistema di valori
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Il reddito come sistema di valori

Nella determinazione del reddito di esercizio rientrano, oltre 
ai costi e ai ricavi monetari (costi di acquisto e ricavi di 
vendita), anche i costi e quei ricavi non monetari i quali, 
pur non associandosi a variazioni finanziarie nell’esercizio 
esprimono, rispettivamente, consumo di fattori (ad es., le 
quote di ammortamento) e valore della produzione 
realizzata, ancorché non venduta (ad es., le rimanenze finali).
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Il reddito come sistema di valori

Nella determinazione del reddito di esercizio rientrano, oltre 
ai costi e ai ricavi monetari (costi di acquisto e ricavi di 
vendita), anche i costi e quei ricavi non monetari i quali, 
pur non associandosi a variazioni finanziarie nell’esercizio 
esprimono, rispettivamente, consumo di fattori (ad es., le 
quote di ammortamento) e valore della produzione 
realizzata, ancorché non venduta (ad es., le rimanenze finali).

Attraverso opportune scritture contabili di 
assestamento di rettifica (o storno) e di 
integrazione di costi e ricavi, si correla il costo della 
produzione (costo dei fattori “consumati”) al valore della 
produzione. 
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Le differenti nozioni di reddito
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Le differenti nozioni di reddito

A seconda delle finalità che ne orientano la misurazione varia 
la nozione stessa di reddito: 
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Le differenti nozioni di reddito

A seconda delle finalità che ne orientano la misurazione varia 
la nozione stessa di reddito: 

Reddito contabile: ottenuto sulla base dell’applicazione 
di principi contabili uniformi e criteri di valutazione uniformi e 
costanti nel tempo.
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Le differenti nozioni di reddito

A seconda delle finalità che ne orientano la misurazione varia 
la nozione stessa di reddito: 

Reddito contabile: ottenuto sulla base dell’applicazione 
di principi contabili uniformi e criteri di valutazione uniformi e 
costanti nel tempo.

 Reddito di bilancio: influenzato dall’applicazione della 
normativa (civilistica e fiscale) e, indirettamente, dalle 
politiche di bilancio adottate per accrescere l’efficacia del 
bilancio di esercizio come strumento di comunicazione 
economica e di negoziazione con gli interlocutori sociali 
(azionisti, finanziatori, fornitori, amministrazione finanziaria).
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 Reddito gestionale: misurato applicando principi 
contabili economico-aziendali ispirati dall’obiettivo 
dell’ottenimento di una grandezza espressiva del reale 
andamento economico-finanziario della gestione aziendale.
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 Reddito gestionale: misurato applicando principi 
contabili economico-aziendali ispirati dall’obiettivo 
dell’ottenimento di una grandezza espressiva del reale 
andamento economico-finanziario della gestione aziendale.

 Reddito depurato dall’inflazione: calcolato 
applicando criteri volti a correggere le distorsioni 
prodotte dall’inflazione (distribuzione di utili apparenti).
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 Reddito gestionale: misurato applicando principi 
contabili economico-aziendali ispirati dall’obiettivo 
dell’ottenimento di una grandezza espressiva del reale 
andamento economico-finanziario della gestione aziendale.

 Reddito depurato dall’inflazione: calcolato 
applicando criteri volti a correggere le distorsioni 
prodotte dall’inflazione (distribuzione di utili apparenti).

 Reddito reale per l’investitore: la ricchezza 
prodotta viene misurata sommando all’incremento del 
valore economico del capitale relativo al periodo 
considerato i dividendi distribuiti.
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La nozione di capitale
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La nozione di capitale

Il capitale costituisce una categoria concettuale che non si 
presta ad una definizione generale, poiché assume 
configurazioni differenti a seconda delle finalità che ne 
orientano la determinazione e dei diversi criteri di 
valutazione degli elementi del patrimonio aziendale che, 
coerentemente alle finalità medesime, devono essere 
impiegati nel calcolo (indeterminatezza del concetto 
di capitale).
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La nozione di capitale

Il capitale costituisce una categoria concettuale che non si 
presta ad una definizione generale, poiché assume 
configurazioni differenti a seconda delle finalità che ne 
orientano la determinazione e dei diversi criteri di 
valutazione degli elementi del patrimonio aziendale che, 
coerentemente alle finalità medesime, devono essere 
impiegati nel calcolo (indeterminatezza del concetto 
di capitale).
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Le differenti nozioni di capitale: 
il capitale di liquidazione per stralcio
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Le differenti nozioni di capitale: 
il capitale di liquidazione per stralcio

 Capitale di liquidazione per stralcio risulta 
dall’applicazione di criteri di valutazione strumentali alla 
misurazione del valore di realizzo delle attività e di 
estinzione delle passività che costituiscono il patrimonio 
aziendale

lunedì 4 maggio 2015



14

lunedì 4 maggio 2015



14

Il capitale economico
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Il capitale economico

 Il capitale economico è “un valore unico risultante da un complesso 
apprezzamento della capacità di reddito dell’impresa” [Coda]. 
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Il capitale economico

 Il capitale economico è “un valore unico risultante da un complesso 
apprezzamento della capacità di reddito dell’impresa” [Coda]. 

 Il valore del capitale dipende dai redditi che da esso ci si attende [Zappa]. 
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Il capitale economico

 Il capitale economico è “un valore unico risultante da un complesso 
apprezzamento della capacità di reddito dell’impresa” [Coda]. 

 Il valore del capitale dipende dai redditi che da esso ci si attende [Zappa]. 

 Inteso come grandezza teorica e astratta, rappresenta il “valore del capitale 
d’impresa visto nel suo insieme, non soltanto in relazione ai cespiti che lo 
compongono, bensì ai risultati che esso capitale è in grado di 
produrre” [Vermiglio], e dipende dalla tipologia dell’operazione per cui viene 
determinata (cessione dell’azienda o di rami di essa, fusione, conferimento, 
scissione, scorporazione, ecc.), dalle ipotesi poste a base del calcolo e dal 
metodo di valutazione adottato. 
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Il capitale di funzionamento
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Il capitale di funzionamento

 Capitale di funzionamento è determinato mediante criteri di 
valutazione strumentali alla misurazione del reddito d’esercizio, avuto 
riguardo nella formulazione delle congetture rientranti nel calcolo, non 
solo all’andamento della gestione trascorsa, ma anche alle prospettive 
future. E’ un fondo di valori che esprime la consistenza (in termini 
quantitativo-monetari) e la composizione strutturale del patrimonio in un 
dato momento. 
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Il capitale di funzionamento

 Capitale di funzionamento è determinato mediante criteri di 
valutazione strumentali alla misurazione del reddito d’esercizio, avuto 
riguardo nella formulazione delle congetture rientranti nel calcolo, non 
solo all’andamento della gestione trascorsa, ma anche alle prospettive 
future. E’ un fondo di valori che esprime la consistenza (in termini 
quantitativo-monetari) e la composizione strutturale del patrimonio in un 
dato momento. 

 E’ composto dai fattori produttivi (generici e specifici) che presentano una 
riserva di utilità (impieghi) e dalle fonti di finanziamento (proprie e di 
terzi) utilizzate l’acquisizione dei medesimi.
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Gli impieghi sono rappresentati da attività finanziarie 
(liquidità, crediti di regolamento e di finanziamento) ed 
economiche (costi sospesi)

Le fonti sono costituite da passività finanziarie (debiti di 
finanziamento e di regolamento) ed economiche (ricavi 
sospesi e capitale di rischio).
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Una rappresentazione schematica del 
capitale di funzionamento
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Una rappresentazione schematica del 
capitale di funzionamento

Attività correnti
Liquidità immediate
Liquidità differite
Disponibilità

Passività correnti

Passività consolidate

Attivo immobilizzato
Immobilizz.ni tecniche
- materiali
- immateriali
Immobilizz.ni finanziarie

Capitale proprio
Capitale sociale
Utile d’es. (perdita d’es.)
(perdite es. precedenti)
Riserve di utile e di capitale

lunedì 4 maggio 2015



18

lunedì 4 maggio 2015



18

Il processo di creazione/distruzione 
della ricchezza
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Il processo di creazione/distruzione 
della ricchezza

Il processo di creazione/distruzione di ricchezza si realizza 
attraverso continui cicli di investimento – sostenimento di 
costi per l’acquisizione dei fattori produttivi e la loro 
combinazione economica -  e di disinvestimento – 
conseguimento di ricavi attraverso la cessione del risultato 
della produzione realizzata
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Il processo di creazione/distruzione 
della ricchezza

Il processo di creazione/distruzione di ricchezza si realizza 
attraverso continui cicli di investimento – sostenimento di 
costi per l’acquisizione dei fattori produttivi e la loro 
combinazione economica -  e di disinvestimento – 
conseguimento di ricavi attraverso la cessione del risultato 
della produzione realizzata

Il ciclo produttivo-distributivo (creazione, accumulazione e 
diffusione del valore) si attua mediante operazioni di gestione 
svolte senza soluzione di continuità; alcune che trovano 
compimento nell’esercizio, altre che si attuano a cavallo di 
due o più anni.
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La nozione di capitale disposizione

La nozione di capitale di funzionamento delle aziende di 
produzione è intesa dalla dottrina nella accezione di 
capitale-disposizione svincola l’appartenenza delle 
condizioni di produzione al capitale d’impresa dalla 
titolarità del diritto di proprietà.

Besta: “non sempre il patrimonio di diritto corrisponde al 
patrimonio di fatto”. 
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Zappa: “l’attitudine di un bene ad essere considerato 
come elemento patrimoniale non può essere definita con 
criteri giuridici … il capitale considerato, nel suo più vasto 
e generico aspetto, come ricchezza pertinente ad una data 
impresa, appare avvinto al titolare di essa da una 
necessaria relazione di disponibilità ... Per disposizione di 
una cosa ... si intende la condizione di fatto, per la quale 
una quantità data di essa può usarsi, a non importa quali 
scopi, purché in certo senso definiti dal soggetto 
dell’impresa. Alla disposizione di fatto, essenziale per noi, 
non necessariamente corrisponde la disponibilità di 
diritto”. 
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De Minico: “è elemento attivo del capitale ogni valore di 
energie passibili di concorrere alla formazione di ricavi futuri”.
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De Minico: “è elemento attivo del capitale ogni valore di 
energie passibili di concorrere alla formazione di ricavi futuri”.

A m o d e o : “ p e r c h i a r i r e i l s e n s o d i q u e s t a 
<<disposizione>> ... ciò che conta è che l’appartenenza di un 
bene al capitale non è segnata dalla circostanza per cui quel 
bene sia oggetto di un diritto di proprietà totale o parziale da 
parte del soggetto giuridico dell’azienda, bensì ... dal fatto che 
l’azienda possa del bene avvalersi per i suoi fini ... devono 
dichiararsi legittimi componenti del capitale quei beni che 
l’azienda possa rivolgere liberamente ai suoi fini ancorché non 
appartengano al suo soggetto giuridico in forza di un suo 
diritto di proprietà”. 
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S.P.
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S.P.

lunedì 4 maggio 2015



23

lunedì 4 maggio 2015



23

lunedì 4 maggio 2015



24

lunedì 4 maggio 2015



25

lunedì 4 maggio 2015



26

C.E.
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C.E.
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N.I.
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N.I.
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